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Gioielliere spara a Roma 
contro i rapinatori: 

uno ferito gravemente 
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LA POSIZIONE DEI COMUNISTI ILLUSTRATA A LEONE DA BERLINGUER; NATTA E PERNA 

NESSUNO SBOCCO POSITIVO ALLA CRISI 
SENZA TANGIBILI NOVITÀ' NELLE SCELTE 

Concluse le consultazioni al Quirinale, oggi l'incarico per la formazione del nuovo governo - Un documento della Direzione conferma il carat
tere negativo della vecchia linea della DC - Differenziazione del Direttivo dei deputati democristiani - Critiche dei socialisti De Martino e Giolitti 

Dalle grandi fabbriche la richiesta di un indirizzo rinnovatore (APag 2) 

Richiamo alla realtà 

LJORIENTAMENTO assun
to dalla direzione de

mocristiana nella relazione 
del suo segretario e nel do
cumento finale conferma u-
nà linea preoccupante in
nanzitutto per la distanza 
dai problemi di fondo del 
Paese. E* significativo che 
sia sulla relazione, sia sul 
documento si siano avute 
dissociazioni esplicite. Non 
sfugge, comunque, che ri
serve e perplessità sono an
che più estese delle disso
ciazioni. Lo stesso documen
to approvato a tarda notte 
dal Direttivo del gruppo de 
della Camera contiene ac
cénti diversi. 

Il primo fatto grave è che, 
nel documento finale e nel-

. la relazione di Fanfani, di 
alcune questioni centrali 
non si parli neanche. Non 
vi è un riferimento alla e-
sigenza della lotta contro il 
terrorismo e contro- rever
sione fascista, agli impegni 

. concreti che si intende pro
spettare e assumere. Tra l'al
tro, la direzipne-dc aveva sui 
tavolo l'intervista di An-
dreotti nella quale si ren
devano note attraverso un 
giornalista alcune delle co
se che al Parlamento furo
no sempre taciute: tra l'al
tro che. fu per lungo perio
do coperto come « segreto 
di Stato».un rapporto del 
SID sulla strage di piazza 
Fontana che portava ai fa
scisti. Ma in questa intervi
sta si dice anche che le car
te del Sifar non sono mai 
state distrutte, come si do
veva, e si sorvola sul caso 
gravissimo di un colonnel
lo complottatore (lo Spiaz
zi). Dunque, vi era materia 
attualissima per un inter
vento. Comunque, si tratta 
di una questione in cui ta-

~ cere una autocritica e una 
assunzione precisa di respon
sabilità nuove è : grave ri
spetto ad un elementare do
vere democratico. 
. Neppure una parola vie-

. ne dedicata ai problemi del 
risanamento delia vita pub
blica, nel momento stesso 
in cui i guasti compiuti dal 
sottogoverno, dalla lottizza
zione del potere, dall'intrec
cio dell'interesse privato 
con quello pubblico emer-

: gono non più solo come de-
\ nuncia fatta dalla nostra par

te, ma come un vero can
cro della vita nazionale. 

• t . "' .: .F* • . 

MA E' ASSAI preoccupan
te anche quello che si 

dice sulla crisi economica. 
L'accento, nella relazione, 
cade sulla polemica retro
spettiva, sul tentativo, mal-

; destro, di negare l'irrigidi
mento democratico cristiano 
su una linea che porta alla 
recessione. Tra l'altro si fal
sifica la nostra posizione. Ab
biamo criticato fermamen
te la risoluzione economica 
della direzione de- per quel-

: lo che essa era ma non per
chè l'abbiamo « confusa » 

- con la linea Carli, come Fan
fani sostiene. Il nostro Co
mitato centrale ha definito 

quella linea contraddittoria, 
ambigua e sostanzialmente 
negativa come i fatti stessi, 
poi, hanno provato. , 

Al di là di questo, però, è 
ancor peggio che si presenti 
ora il problema ribadendo 
puramente e semplicemente 
la linea fin qui seguita dai 
dirigenti d.c. Vi è il richia
mo al « surricordato » docu
mento democristiano del 3 
giugno e tanto dovrebbe ba
stare. Ma quel documento, 
non solo non è bastato ad 
evitare la crisi, ma l'ha ge
nerata. 

• E' il consueto metodo, già 
ben noto. Tre mesi fa si rap
pattumò un governo riferen
dosi alle « ricordate intese » 
raggiunte dai quattro partiti 
del centro sinistra pochi gior
ni prima che la crisi scop
piasse. Obiettammo allora 
che si trattava di una pura 
assurdità: se quelle « intese » 
avevano portato alle dimis
sioni del governo, come po
tevano essere la base di un 
nuovo accordo? Ora, siamo 
alla «afNaa procedura: con 
l'aggravante che il richiamo 
a aualcosa di già fallimenta
re riguarda una posizione 
soltanto democristiana. 

Vi è qui un nuovo segno 
di quella incapacità di in
tendere la realtà da cui di
scendono i mali tanto gravi 
del Paese. La realtà non è 
fatta soltanto dalla constata
zione della preoccupante si
tuazione attuale, ma delle 
cause che l'hanno generata. 

LA DC governa da oltre 
un quarto di secolo. 

Certo, essa ha sempre avu
to degli alleati che hanno 
condiviso con essa le re
sponsabilità. E* singolare il 
ricorrente tentativo della 
direzione repubblicana di 
ignorare la propria costante 
partecipazione alla maggio
ranza: tuttavia è vero che 
se non si . può evitare un 
giudizio complessivo e se
vero sull'opera dei governi 
di centro e - di centro-sini
stra, le responsabilità pre
minenti sono di chi questi 
governi ha costantemente 
diretto, e cioè la Democra
zia cristiana. Occorre ren
dersi conto che il logora
mento, non solo economico, 
è giunto ad un punto tale 
che la meccanica ripropo
sizione di linee chiaramente 
fallimentari è oggi assai più 
pericolosa di ieri. Deriva da 
ciò la sottolineatura nostra 
che non vi può essere posi
tiva soluzione senza «novità 
tangibili ». Nel momento in 
cui si deve fare appello 
all'impegno di tutti non si 
può ignorare che viviamo 
in un Paese di clamorose in
giustizie, di scandali preoc
cupanti, minacciato da gravi 
trame eversive. Su ognuno 
di questi fronti occorre dare 
prove serie e concrete di 
mutamenti profondi di scel
te e di metodi. E' per tale 
obiettivo che i comunisti 
chiamano alla unità e alla 
lotta. 

Aldo TortorelU 

UNA NUOVA POLÌTICA PER LE CAMPAGNE s i « « f é - i j 
bracciantile. In numerose manifestazioni I lavoratori agricoli hanno rivendicato il rinnovo del contratto nazionale e una di
versa politica agricola. NELLA FOTO: Un aspètto della marcia di protesta che- centinaia di braccianti hanno effettuato nel 
Basso Tavoliere - A PAGINA 4 

Il documento approvato dal Direttivo CGIL-CISL-UIL 

I sindacati rafforzano l'azione 
per una diversa economica 

Assemblee in tatti i luoghi di lavoro per imporre una rapida e positiva soluzione della crisi - Riba
dita la validità delle richieste per un nuovo sviluppo basato su occupazione e Mezzogiorno -. Decisa 
opposizione alla linea della recessione - Lotta a fondo per la tutela e il rafforzamento della democrazia 

A WASHINGTON 
ACCORDO PER 
SBLOCCARE LE 

RISERVE AUREE 
Dieci paesi che hanno posizione domi
nante nel Fondo monetario internazionale 
(Stati Uniti. Gran Bretagna. Canade, Ger
mania occidentale. Francia. Italia, Olan
da, Belgio, Svezia e Giappone) hanno de
ciso di sbloccare l'oro delle riserve pres- • 
so le banche centrali nel corso di una 
riunione a Washington. Potrà essere dato 
in garanzia di prestiti, a prezzo da con
cordare. ed eventualmente in pagamento 
del debito estero. La decisione, pur non 
risolvendo i problemi della posizione in
ternazionale dell'Italia, ne riporta in equi
librio la capacità di far fronte ai disa
vanzi per Q prossimo avvenire. 
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«L'UNITA'» PER 
I CAMPIONATI 

MONDIALI 
DI CALCIO 

Con la partita Brasile-Jugoslavia iniziano 
oggi_nella Germania federale i decimi 
Campionati mondiali di calcio nei quali 
— come è noto — è impegnata anche la 
nazionale italiana. Sull'c Unità» da do
mani e durante tutti i giorni in cui si 
svolgeranno le partite saranno pubbli
cati commenti di Oreste Del Buono, 
Bruno Panzera e Kim. Inoltre il nostro 

-giornale pubblicherà quotidianamente le 
cronache degli incontri da tutti i campi 
di ' gioco. ' informazioni statistiche sulle 
squadre nazionali dei vari paesi parte- • 
cipanti e altre informazioni , dei. corri
spondenti e collaboratori. : 

Risanamento o asfissia economica? 
Nei diversi consessi inter

nazionali nei gitali si sta di
battendo l'eventualità di con
cedere prestiti all'Italia o, 
comunque, di darci una mano 
a superare le attuali dramma
tiche difficoltà, si subordina
no tali aiuti — dicono le cro
nache — alla « condizione che 
U governo di Roma dimostri 
concretamente l'intenzione di 
procedere sul piano interno 

. alle misure . necessarie, per 
quanto dure, del risanamen
to economico ». • 

La cosa appare ragionevole, 
nessuno essendo disposto ad 

' aprire crediti ó ad offrire fi-
'1 nanziamenti a un malato il 
'.' quale non mostri la volontà 
;' di guarire. Ma che cosa si-
''•'.- gnifica « risanamento »? Si-
hi' gnifica gettare solide basi per 
'•-. | | ripresa e quindi porsi in 
"f condizione di far fronte agli 
&• impegni; oppure significa ri 

durre la vitalità del proprio 
organismo, esponendosi a tut
te te ricadute? E' proprio at
torno a un'alternativa di que
sto genere che da mesi ci si 
va scontrando in Italia. La 
linea che il governo testé ca
duto andava sostanzialmente 
seguendo, e che Guido Carli 
vorrebbe portare alle estreme 
conseguenze, non t quella del 
risanamento: è la linea che 
spedisce U malato sulla sedia 
a rotelle invece di rimetterlo 
in piedi. 

Siamo chiari una volta di 
più. Una cosa t una cura rigo
rosa, anche accompagnata da 
diete opportune, comportante 
cioè ben determinate scelte di 
consumo e dt spesa; una cosa 
del tutto diversa è l'autoca-
strazione, ti movimento ope
raio non soltanto è disponi
bile per la prima di queste 
alternative, ma afonia esso 

concrete proposte in tale di
rezione. Il più recente esem
pio lo hanno fornito i comu
nisti piemontesi, i quali han
no chiesto U blocco immedia- ; 
to della spesa per una serie 
di infrastrutture superflue o 
comunque non urgenti (auto
strade, trafori, aeroporti) su 
cui invece si va esercitando 
U clientelismo demagogico dei 
democristiani. Ed è un esem
pio significativo. Ma U movi
mento operaio non può accet
tare in nessun modo prospet
tive catastrofiche derivanti 
dall'impostazione di Carli: 
quando si ipotizza per U 1974 
un reddito nazionale « infe
riore di uno o due punti per* 
centuali a quello del 1973; 
si ipotizza un crollo verticale, 
della produzione e dell'occu
pazione nel secondo semestre 
di quest'anno, dal momento 
che nel primo semestre U red

dito i stato ancora netta
mente superiore a quello del
l'anno trascorso. 
1 Siamo dunque di fronte a 
drastiche opzioni. Da questo 
punto di vista, ci sembra 
francamente mal posto e in
sufficientemente delineato il 
problema, se lo si limita a 
una pura e semplice questio
ne di pressione fiscale da una 
parte e di stretta creditizia 
dalTaltra, o della loro som
ma. Se non a si pone il pro
blema della nuova domanda 
(e quale) da sostituire alia 
domanda che viene compres
sa, e non si affronta quindi 
Q discorso sulle strutture e 
tulle riforme, si va alla re
cessione e non si esce dalla 
crisi. Lo ammette anche Si
ro ' Lombardtni, consigliere 
economico di molti esponen
ti della DC: « la poltttea 

che il nuovo governo dovrà 
. impostare non può essere una 
mera politica di deflazione 
creditizia o di deflazione fi
scale, Deve essere una politi
ca più articolata, che punti 
a un maggiore sviluppo delle 
esportazioni, che incida diret
tamente sulle importazioni, 
che utilizzi e combini lo stru
mento monetario con lo stru
mento fiscale, così da otte
nere livelli di domanda globa
le compatibili con i risultati 
che si possono (e si devo
no) conseguire sul piano del
la produzione, per conciliare 
gli obiettivi interni con la 
riduzione che dobbiamo ap-. 
portare al deficit: detta bilan
cia dei pagamenti*. Non dob-

J!v.:.';'.;•.•..,.•'• I. | * . 
(Segue in ultima pagina) 

Il movimento sindacale 
non intende assistere passi
vamente alla crisi. La fede
razione OGIL-CISL-UIL, ap
provando con 56 voti - e 
5 ' astenuti un documen
to conclusivo dei lavori 
del direttivo, ha deciso la 
intensificazione della mobi
litazione dei lavoratori con 
assemblee in tutti i luoghi di 
lavoro per esprimere la vo
lontà e la decisione dei lavo
ratori stessi per una rapida 
e valida soluzione della cri
si. Tale soluzione non potrà 
prescindere — si afferma nel
la risoluzione — dai conte
nuti fondamentali e dalle in
dicazioni di sviluppo econo
mico, sociale e democratico 
che i sindacati hanno elabo
rato. ••-
- Viene ribadita la necessi
tà di una profonda svolta 
nella politica economica, per 
avviare - un ~ diverso tipo di 
sviluppo «volto a garantire 
e ad estendere l'occupazio
ne, per mutare il rapporto 
tra consumi sociali e con
sumi privati, realizzare la 
piena e razionale utilizzazio
ne delle risorse esistenti nel 
paese a cominciare dalla ma
no d'opera, dal Mezzogiorno, 
all'agricoltura ». 

Strettamente legata a que
sta linea è la lotta intransi
gente contro le trame nere e 
il fascismo, per la tutela e 
il rafforzamento delle istitu
zioni democratiche. 
"' Nel documento approvato si 
afferma che il movimento 
sindacale respinge «gli indi
rizzi monetari e creditizi che 
portano alla recessione, e la 
jjolltlca indicata dal gover
natore della Banca d'Italia 
che scarica soprattutto sui 
lavoratori il peso della crisi». 

La lotta del lavoratori vuo
le anche respingere l'attac
co « ai poteri e ai diritti con
quistati negli ultimi anni», 
attacco che viene da parte 
di quelle forze che si muo
vono dietro la crisi per re
cuperare intollerabili privi
legi padronali e per colpire 
ìa fona e il prestigio del, 
movimento sindacale e limi-

(Segua a pagina 4) 

La dichiarazione 
di Berlinguer 

I colloqui delle altre de
legazioni con il Capo 

dello Stato 

Il Capo ' dello . Stato, che 
aveva iniziato le consultazio
ni martedì sera ricevendo gli 
ex presidenti della Repubbli
ca Gronchi e Saragat. il pre
sidente del Senato Spagnolli 
e recandosi poi alla Camera 
per incontrarsi con il presi
dente Pertini, convalescente, 
ha proseguito ieri con i pre
sidenti dei gruppi parlamen
tari e i segretari dei rispet
tivi partiti. 

La delegazione del PCI eira 
composta dal compagno Enri
co Berlinguer, segretario ge
nerale del partito, e dai com
pagni Natta e Perna, presi
denti dei gruppi parlamentari 
della Camera e del Senato. 

Al termine del colloquio con 
Leone il compagno Berlinguer 
ha letto la seguènte dichiara
zione: • •. '"•••••;.-• N ; 

€ Al di là dei motivi del con
trasto interno alla maggioran
za del governo dimissionario, 
la crisi mette in luce la con
traddizione di fondo che ca
ratterizza la situazione poli
tica italiana. Da una parte 
la realtà di un paese ricco 
di energie, di capacità di la
voro e di volontà democra-
fica, dall'altra parte governi ' 
con indirizzi confusi e incoe
renti; privi di rigore morale 
e instabili. -

«Cosi non si può più an
dare avanti. Il paese ha bi
sogno di una guida politica 
che sappia far leva sulle 
grandi potenzialità dei lavo
ratori e del popolo italiano e 
che dia prospettive e indica
zioni chiare all'azione degli 
organi detto Stato e atte atti
vità economiche. 

e Noi siamo più che mai 
persuasi che questa opera può 
essere compiuta pienamente 
sólo da un governo fondato 
sulla collaborazione di tutte 
le forze popolari. Non ci so
no, a nostro giudizio, altre 
prospettive valide per risol
vere in modo organico e du
raturo i problemi del paese. 
Verso una svolta democratica 
bisogna dunque muoversi con 
coraggio e con la coscienza 
che i tempi premono. 

e Nell'immediato le esigen
ze primarie sono quelle di 
una azione a fondo contro il 
(Segue in ultima pagina) 

La Direzione .del 
PCI è convocata per 
martedì 18 alle ore 9. 

Oggi 11 Presidente della Re
pubblica, concluso il ciclo del
le consultazioni al Quirinale. 
dovrebbe affidare l'incarico 
per la formazione del nuovo 
governo. Mentre sta per aprir
si una nuova fase della crisi. 
intorno al nome dell'uomo che 
dovrà compiere questo primo 
tentativo si è già aperta — 
specialmente nella Democra
zia cristiana — la ridda del
le ipotesi e delle Indiscrezioni. 
Ritornano in primo plano, in 
questo quadro, lotte di corren
te non sempre decifrabili in 
tutti i loro significati. Ma nel
lo stesso tempo appare chiaro 
che il problema che è al cen
tro del travaglio politico ita
liano è un altro: si tratta. 

cioè, non di concentrare l'at
tenzione sul giochi che ri
guardano questo o quel lea
der, della DC, ma di mettere 
mano a un mutamento degli 
Indirizzi e dei metodi di go
verno. Da questo punto di vi
sta, non può che essere con
siderato come grave e negati
vo il documento approvato ie
ri mattina dalla Direzione del
la DC. Con esso, infatti, 11 par
tito di maggioranza relativa 
non solo non si pone nessun 
problema di autocritica per 
quanto riguarda la condotta 
dello « Scudo crociato » in fat-

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 

Passo del PCI 
sull'intervista 
di j^dreotti 
Polemicatraministri 

sul grave caso 
Giannettihi - SID 

Le gravi affermazioni del mi
nistro della Difesa dimissiona
rio che in una intervista al set
timanale il «Mondo» ha soste
nuto che i fascicoli-ricatto del 
Sifar non sono stati distrutti, 
che i servizi segreti sapevano 
tutto della strage di piazza Fon
tana e che il missino Giannetti-
ni era ai servizio del SID re
golarmente stipendiato, hanno 
suscitato dure e preoccupate 
reazioni. Quantomeno sconcer
tante è stata giudicata la sor
tita dell'esponente de a propo
sito delia designazione dello 
amm. Casardi alla carica di 
capo del SID. designazione che 
sarebbe avvenuta senza che i 
competenti organi di • governo 
ne fossero al corrente. 
' Sulla intervista di Andreotti i 

- compagni senatori Ugo Pec-
chtoli. Dario Valori e Ignazio 
Pirastu - hanno rivolto una in
terrogazione al presidente del 
consiglio per sapere: 

•j \ se risponde a verità che il 
*•' ministro della Difesa ab
bia rivelato, come pubblica il 
e Mondo», che in una riunione 
di ministri a Palazzo Chigi sia 
stato deciso di non trasmettere 
alla magistratura, con il moti
vo del e segreto militare», un 
rapporto del Sid dal quale risul
tava con evidenza l'origine fa
scista della strage di Milano 
del dicembre 1969: 

f>\ se è ammissibile che ' il 
*»/ ministro delia Difesa co
munichi. come risulta dallo stes
so giornale, cbi sarà il nuovo 
capo del SID, prima che tale 

decisione sia formalmente as
sunta dai competenti organi di 
governo: 
0 \ se risulta a verità la di-
**/ chiarazione attribuita al 
ministro della Difesa che tutti 
i fascicoli della schedatura ille
galmente disposta dall'ex Sifar 
sono stati conservati presso la 
sede del SID. in contrasto con la 
mozione approvata dalla Came
ra dei deputati il 4 maggio 
1971 che impegnava Q governo 
a ordinare la eliminazione di 
detti fascicoli. ' 

Interrogazioni hanno presen
tato anche i socialisti Lombardi 
e Signorile. Licini e De Matteis, 
il repubblicano Venanzetti. il 
presidente del gruppo socialde
mocratico Ariosto e il senatore 
Antonicelli della Sinistra indi
pendente. Una dichiarazione po
lemica è stata rilasciata dal de 
Spora. 

Sulla gravissima vicenda di 
Giannettini si è scatenata, come 
era da attendersi una polemica 
fra ministeri: quello della Dife
sa con le cose contenute nella 
ormai nota intervista e quello di 
Grazia e' Giustizia con una nota 
diramata ieri. Nella nota il mi
nistero di Grazia e Giustizia af
ferma di aver fatto quanto era 
di sua competenza avvertendo 
il ministero dell'Interno perché 
si cercasse di bloccare il Gian
nettini in modo da chiederne 
poi l'estradizione. H ministero 
dell'Interno — dice la nota di 
quello di Grazia e Giustizia — 
aveva risposto che non era stato 
possibile individuare il fascista 
al servizio del SID. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. $ 

OGGI 
lo zabaglione 

GIAMO anche noi del-
° l'opinione che più pre
sto si risolve questa crisi 
meglio è, e che tutto il ri
tuale che vi si connette 
debba essere contenuto in 
limiti ristrettissimi. Ma ciò 
che ci vuole ci vuole, e 
ieri, mentre le leggevamo 
sul Popolo, ci domandava
mo in quale clima di smar
rimento e di obnubilazio
ne mentale ci saremmo ri
trovati se il senatore Spa
gnolli, presidente del Se
nato, non avesse reso alcu
ne sue dichiarazioni, re
duce dotta udienza conces
sagli dal Capo detto Stato, 
Dopo avere premesso che 
era suo dovere parlare, il 
senatore Spagnolli ha det
to: « In questo momento 6 
necessaria la collaborazio
ne di tutte le strutture 
portanti della nostra de
mocrazia». 

Oro, non tutti hanno 
chiaro in mente il fatto 
che le strutture détta no
stra democrazia si divido
no in strutture portanti, 
non portanti e ben portan
ti. Escluse energicamente 

. quelle non portanti, o ca-
; gionevoli, l'ideale sarebbe
ro le strutture ben por
tanti, floride, rubiconde e 
felici, ma anche quelle 
portanti, cioè, tutto som
mato, in buona salute, pos
sono andar bene, e sareb
be un bel fatto se collabo-
russerò. Dite la verità: chi 
ci avrebbe pensato? «La 
crisi, — ha continuato il 
presidente del Senato sen
za dare segni di stanchez
za — deve essere risolta 
con sollecitudine e, al tem
po stesso, con approfondi
ta valutazione». Dice in
somma Spagnolli: faccia-

' mo presto ma pensiamoci 
«al tempo stesso». Dio 
mio che confusione, non 
sarebbe meglio fare una 
cosa alla volta? «Ogni 
sforzo deve essere fatto 
per dare al Paese una gui
da sicura, cioè un governo 
capace di adottare rapi
damente le misure per 
battere l'Inflazione e per 
Impedire la recessione ». E 
ancora: «Un prolungato 
vuoto di potere rischia di 
compromettere oltre l'au

spicato risanamento eco
nomico, lo sviluppo della 
nostra democrazia». 

In casa, prima di uscire 
per andare da Leone, i 
familiari - glielo avevano 
detto: cPapà, non dire 
sempre quelle tue cose 
astruse, troppo pensate, 
così complesse, come fai 
con noi che non stiamo at
tenti e ci troviamo benis
simo. Cerca di essere sem
plice, chiaro, elementare, 
Pensa meno, papà, pensa 
sempre meno. Vedrai che 
successo*. E difatti il se
natore Spagnolli ha one
stamente tentato di ab
bandonare la meditazione, 
ma non è riuscito a evita
re che quanto ha detto sia, 
come avete sentito, di uno 
straordinario interesse dot
trinario e politico. Atta fi
ne era un po' stanco, il 
presidente del Senato, così 
essendosi recato a visitare 
ron, Pertini, convalescen
te, con fare indifferente 
gli ha bevuto lo zabaglione. 


